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	Conferenza stampa 14 dicembre 2010 
La Riforma della scuola secondaria di secondo grado in lingua italiana

Approvato dalla Giunta Provinciale il testo delle Indicazioni provinciali per la definizione dei curricoli della scuola secondaria di secondo grado in lingua italiana della provincia di Bolzano, come previsto dall'art. 9 della L. P. 11/2010

Il testo delle Indicazioni provinciali per la definizione dei curricoli della scuola secondaria di secondo grado in lingua italiana della provincia di Bolzano è stato elaborato da circa 80 docenti, tra i quali gli insegnanti ricercatori in servizio presso l’Istituto pedagogico italiano. Il coordinamento è stato affidato all’ispettore Paolo Lorenzi, mentre i singoli gruppi di lavoro sono stati affidati alla guida di altri ispettori, dirigenti scolastici o insegnanti esperti, che hanno fatto riferimento ai documenti nazionali ed europei. La proposta relativa ai quadri orari è stata invece elaborata da un gruppo di lavoro formato da dirigenti scolastici, scelti in modo da garantire la rappresentanza di tutti gli indirizzi di studio presenti sul territorio.

Criteri

Nella elaborazione, si sono voluti valorizzare alcuni criteri guida, indicati anche nella stessa legge provinciale n. 11/2010. Tra questi meritano particolare menzione l’unitarietà nell’assolvimento dell’obbligo di istruzione (cfr. art 1, c2 della L11/2010), l’orientamento formativo (cfr. art 1 c.3, art 7 ibidem), la valorizzazione delle buone esperienze fatte con il Progetto pilota provinciale, la continuità rispetto alle indicazioni del primo ciclo, sia in termini di obiettivi generali per un curricolo verticale e continuo, sia in termini di metodo di lavoro e di redazione del documento stesso.

Il testo delle Indicazioni riguarda tutto il secondo ciclo ma si limita a presentare i risultati di apprendimento declinati in competenze, abilità e conoscenze solo per il primo biennio. Una scelta obbligata, dovuta alla mancanza dei documenti nazionali per il triennio degli istituti tecnici e professionali, previsti dai D.P.R. 87, 88 / 2010. 

Il primo biennio è un segmento fondamentale del secondo ciclo, è lo spazio scolastico nel quale si consolidano alcuni strumenti per l’elaborazione, da parte dei giovani, di un progetto personale di crescita e, non ultimo, il completamento del percorso scolastico per l’assolvimento dell’obbligo.

Con queste coordinate e sulla base delle indicazioni orarie nazionali, è stata elaborata una proposta di quadri orario che consentisse l’esercizio di una didattica orientativa. Una didattica, che tragga, dalle stesse discipline, argomento e saperi, per aiutare i giovani a scoprire le proprie attitudini e a valorizzare i propri talenti. Il biennio proposto è formato da un’ampia area di discipline comuni a tutti gli indirizzi e a tutte le scuole che sono offerte per un numero uguale di ore ( tab. 1). La stessa intersezione dei quadri orario avviene, anche se in misura minore, nel secondo biennio e al quinto anno.

L’area comune così realizzata intende essere non un mero prolungamento del primo ciclo, per posticipare ed allungare il tempo della scelta del percorso scolastico, ma un reale “laboratorio della scelta”. Un laboratorio che abbia molte discipline comuni per approfondire e sostenere le competenze nei saperi fondamentali, richiamati anche dalle raccomandazioni del Parlamento e della Commissione europea, ma anche uno spazio disciplinare, non banale, dedicato alle discipline specifiche dell’indirizzo: la vera prova sul campo di una scelta compiuta. In questa ottica è pensato il biennio “il più possibile unitario” che permetta agli studenti anche riorientamenti non traumatici, perché sostenuti da azioni formative concrete, tra i diversi indirizzi. 

Un’azione di orientamento formativo che procede in continuità con il primo ciclo. Una continuità sottolineata sia dalla presenza delle stesse discipline, tali da permettere un reale curricolo verticale, sia da un comune concetto di istruzione e formazione che abbia tra i suoi obiettivi prioritari l’apprendimento delle competenze di cittadinanza (cfr premessa alle indicazioni).

Al riguardo, anche nella redazione del documento, per la parte relativa ai risultati di apprendimento, si è voluto mantenere lo schema a due colonne, adottato nel primo ciclo, modificando parzialmente la denominazione in abilità e conoscenze. Si è convenuto infatti di riportare nel quadro generale di ogni disciplina le competenze previste al termine del percorso quinquennale, seguite da quelle previste a completamento del biennio, comprensive delle competenze relative agli assi definiti dal DM 139/2007, e successivamente elencare i risultati di apprendimento declinati in abilità e conoscenze. Una scelta, questa, tesa a favorire la traduzione del documento delle indicazioni, in reale strumento di lavoro per la costruzione del curricolo scolastico.

Orientamento formativo e unitarietà nella definizione delle competenze per l’assolvimento dell’obbligo, trovano realizzazione anche nella scelta di raccogliere le discipline nei quattro assi, previsti dal D.M. 139/2007
. Questo per meglio evidenziare le competenze comuni, quelle trasversali e gli spazi di progettazione condivisa da tutto il sistema del secondo ciclo, soprattutto in riferimento all'assolvimento dell'obbligo scolastico e all'esercizio del diritto di istruzione e formazione. 

1° biennio

2° biennio

5°anno 

1° anno

2° anno

1° anno

2° anno

Attività e insegnamenti comuni a tutti gli indirizzi e obbligatori per tutti gli studenti 
Lingua e letteratura italiana

4

4

4 - 3

4 - 3

4 - 3

Tedesco Lingua 2

4

4

4 - 3

4 - 3

4 - 3

Inglese

3

3

3 - 2

3 - 2

3 - 2

Storia e Geografia

3 - 2

3 - 2

Storia

2

2

2

Filosofia

2

2

2

Matematica*

4 - 3

4 - 3

3

3

3

Fisica 

2

2

2

Scienze naturali**

3 - 2

3 - 2

Storia dell’arte

2

2

2

Scienze motorie e sportive

2

2

2

2

2

Religione cattolica 

1

1

1

1

1

Diritto ed economia

2

2

totale area comune
23
23
16
16
16
Tab 1 – confronto tra quadri orario. In colore, le discipline e il loro monte ore comune a tutte le scuole e a tutti gli indirizzi. Dove sono riportati due valori distanziati da – si intende il primo valore per la maggioranza degli indirizzi e delle scuole, il secondo solo per alcune. La somma è calcolata con i valori minimi. 
Articolazione del documento 

Il documento delle indicazioni provinciali per la definizione dei curricoli della scuola secondaria di secondo grado in lingua italiana della provincia di Bolzano, come previsto dall'art. 9 della L.P. 11/2010, si articola in una prima parte generale (parte A) ed in successive tre parti B, C, D che riguardano i piani di studio, rispettivamente, dei Licei, degli Istituti tecnici e degli Istituti professionali.
I quadri orari sono articolati in una parte di discipline comuni al tipo di istruzione (liceale, tecnica, professionale), seguite dalle discipline di indirizzo che, nel caso degli istituti tecnici e professionali possono essere parzialmente comuni anche per settore.

In generale vi sono, nel primo biennio, 24 o 23 periodi comuni nei percorsi liceali, tecnici o di istruzione professionale, mentre nel secondo biennio e nel quinto anno l'area di discipline comuni scende a 19 periodi salvo alcune eccezioni, dovute a curricula scolastici particolarmente impegnativi in termini orari, che hanno consigliato di diminuire leggermente (a 16 ore) l'area comune a favore di quella di indirizzo. É il caso dei licei artistici, dell'istruzione tecnica per il settore tecnologico e dell'istruzione professionale per gli indirizzi “odontotenico” e “servizi per l'enogastronomia e l'ospitalità alberghiera”.

La media dei periodi di lezione nelle scuole del secondo ciclo in lingua italiana si aggira tra i 35 e i 36 periodi per ciascuna scuola e per ciascun indirizzo. Oscilla infatti dai 35 periodi della maggior parte dei licei ai 36 periodi della maggioranza degli istituti di istruzione tecnica o professionale.

Il monte ore quinquennale per ciascun percorso liceale è di 4958 ore ad eccezione che per i licei artistici, per i quali è di 5298 ore.

I percorsi dell'istruzione tecnica constano di 5100 ore nel quinquennio delle quali, per gli insegnamenti di indirizzo, 680 nel primo biennio e 1445 o 1615 nel triennio rispettivamente per il settore economico e tecnologico.

Nell'istruzione professionale si ha una situazione analoga a quella dell'istruzione tecnica, ad eccezione per gli indirizzi “odontotenico” e “servizi per l'enogastronomia e l'ospitalità alberghiera” per i quali il monte ore di indirizzo nel triennio ammonta, rispettivamente, a 1700 e a 1870 ore anche a fronte, come è stato detto, di un aumento del monte ore globale. 

licei 

La parte A delle indicazioni si conclude con i criteri per l’utilizzazione da parte delle scuole delle quote di autonomia e di flessibilità e per la realizzazione di progetti speciali in abito linguistico e scientifico – tecnologico. Per ambedue questi punti si rimanda, nel documento, a successivi provvedimenti o direttive che raccolgano, con un lasso di tempo adeguato (entro un anno), la riflessione in atto su CLIL (Content and Language Integrated Learning), quindi sull’insegnamento veicolare di discipline non linguistiche, e sull’apprendimento/insegnamento della matematica, delle scienze e della tecnologia come elementi essenziali di un formazione per la cittadinanza attiva.

Per quanto concerne la quota di autonomia a disposizione delle Istituzioni scolastiche, come previsto dalla LP 12 /2000, essa ammonta al 20 % del monte ore.

Tutte le discipline possono partecipare a costituire la quota di flessibilità, fermo restando il limite del 20%. Questa scelta intende promuovere la realizzazione di progetti interdisciplinari che vedano il contributo di tutti gli insegnamenti, per la loro quota parte.

L’istituto della flessibilità, che si articola in maniera diversa nei licei e negli istituti tecnici e professionali, viene utilizzato dalla scuola assieme all’amministrazione scolastica, previa autorizzazione dalla Giunta provinciale, per realizzare speciali curvature dei percorsi scolastici, definiti nelle stesse indicazioni, in riferimento alla realizzazione di progetti che valorizzino le peculiarità e le eccellenze del territorio. 

La quota, nel primo biennio, è del 25 % del monte ore complessivo per tutte le scuole, mentre ammonta al 30% nel secondo biennio dei licei e al 20 % nell’ultimo anno.

Per l’istruzione tecnica e professionale la quota è pari al 35% dell’orario annuale, nel secondo biennio, e al 40% nel quinto anno. Tale diversa distribuzione tra licei e tecnici o professionali è volta a consentire la realizzazione in questi ultimi di percorsi specifici legati al mondo del lavoro e dell’impresa, oltre che a consentire, nel caso dell’istruzione professionale, un adeguato spazio di collegamento con percorsi della formazione professionale.

Distribuzione Territoriale
Finalità

La distribuzione territoriale delle istituzioni scolastiche ha la finalità di

1. garantire l'efficace esercizio dell'autonomia prevista dalla legge provinciale 12/2000; 

2. dare stabilità nel tempo alle stesse istituzioni scolastiche; 

3. offrire alle comunità locali una pluralità di scelte, articolate sul territorio, che agevolino l'esercizio del diritto all'istruzione e il raggiungimento delle finalità del secondo ciclo come previste dalla LP 11/2010;

4. favorire il conseguimento degli obiettivi didattici e pedagogici previsti dalle indicazioni provinciali e programmati dalle stesse istituzioni scolastiche, anche mediante l'inserimento dei giovani in una comunità educativa culturalmente adeguata e idonea a stimolarne le capacità di apprendimento e di socializzazione;

5. assicurare alle istituzioni scolastiche la necessaria capacità di confronto, interazione e negoziazione con gli enti locali, le istituzioni, le organizzazioni sociali e le associazioni operanti nell'ambito territoriale di pertinenza.

Criteri

Nell'ambito delle finalità sopra descritte, l'offerta formativa è stata distribuita sul territorio provinciale in riferimento ai seguenti criteri elencati in ordine gerarchico:
a) consistenza della popolazione scolastica residente nell'area territoriale di pertinenza, con riferimento a ciascun grado, ordine e tipo di scuola previsto dall'ordinamento scolastico vigente;
b) caratteristiche demografiche, orografiche, economiche e socio-culturali del bacino di utenza;

c) significatività della proposta didattica in termini di :

1. numero studenti

2. varietà indirizzi

3. completezza di possibilità di scelte scolastiche nelle località periferiche con attenzione ai seguenti parametri:

a) presenza di almeno un indirizzo tecnico, uno classico ed uno scientifico

b) possibilità di spostamento in sedi viciniori, copertura del servizio di trasporto pubblico

c) continuità con gli indirizzi preesistenti;

d) costituzione di istituti di eccellenza in riferimento alle attività professionali, imprenditoriali o di studio e ricerca presenti nel territorio di pertinenza;

e) offerta di un biennio unitario;

f) programmazione dell'edilizia scolastica e capienza delle strutture.

Si può evincere quindi che:

Tutti i centri scolastici, anche quelli dislocati in periferia, hanno le seguenti caratteristiche comuni:

· un'offerta liceale ed un'offerta tecnica;

· la presenza ovunque di almeno un percorso che preveda “lingua e cultura latina” nell'offerta liceale;

· la prosecuzione delle specificità maturate dalla scuola nel corso degli anni;

· la valorizzazione di progetti specifici legati a realtà scientifiche o imprenditoriali presenti sul territorio.

Si realizzeranno inoltre con l'utilizzo della quota di flessibilità alcune curvature per meglio mirare l'offerta formativa anche alle richieste del territorio.




�  Asse linguistico espressivo, matematico, scientifico tecnologico e storico-sociale – cfr DM 139/2007
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